
NOTIZIARIO 
PARROCCHIALE DELLE 

COMUNITÀ di 
GARDOLO e CANOVA

Domenica 23 aprile 2023
IIIa di Pasqua

AVVISI 
* Oggi, domenica 23 a Gardolo 32 bambini/e faranno la prima Comunione; domenica 30/04, a 

Canova alle 10.30 21 bambini/e faranno la prima Comunione(per questo motivo non ci sarà la Messa delle 
9.30 a Canova). Preghiamo per questi piccoli e le loro famiglie.

*Mercoledì 26 alle 20.30 all’oratorio si ritrova il Consiglio Parrocchiale di Gardolo-Canova.
*Sabato e domenica 29-30 i nostri cresimandi faranno un ritiro a Dimaro. Ricordiamoli nella 

preghiera.
*Domenica 30 ci sarà la Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni.
*Sono state Pubblicate nel sito della parrocchia (vedi sotto) le date e le modalità di iscrizione del 

Grest estivo 2023.

Martedì 25
aprile 08.00 GARDOLO + def. Cetto; Prospero

Mercoledì 26
aprile 08.00

CANOVA

GARDOLO + Merler-Curzel

Giovedì 27
aprile 08.00 GARDOLO + Carmen e Giancarlo; Tomasi Lino; Ernesto

Venerdì 28 
aprile

08.00 CANOVA

GARDOLO + Scabin Gianni

Sabato 29 
aprile 

18.00

20.00

CANOVA

GARDOLO + Conci Romano e Maffei Carmela: Ettore, Ivana, Giovanna e 
Augusto

30 aprile 

IV Domenica
di Pasqua

08.00

   10.30

10.30

GARDOLO + Carminati Cirillo e Maria; Castelletti Bernardino

CANOVA -Prime comunioni

GARDOLO -1° Comunione di 32 bambini/e

Canonica di Gardolo: tel. 0461/990231 -e-mail: gardolo@parrocchietn.it - sito internet: www.gardolo.eu

l’ufficio parrocchiale è aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 09.00 alle ore 11.30   Nel pomeriggio il 
lunedì, martedì, mercoledì, venerdì dalle16.30 alle 18.30

Lunedì 24
aprile 8.00

CANOVA

GARDOLO + Bruno e Rita; sec. intenzione

mailto:gardolo@parrocchietn.it
http://www.gardolo.eu/


Camminare da risorti
In questa III Domenica di Pasqua leggiamo il celebre racconto dei discepoli di Emmaus e impariamo 

da Gesù a camminare gli uni accanto agli altri: Lc 24,13-35.
Che aspetto, che passo, che tono di voce, che sorriso aveva Gesù Risorto?
Cosa era cambiato in lui, al punto da non riconoscerlo, e cosa era rimasto, per cui alla fine gli occhi dei 

suoi amici si aprono per riconoscerlo?
Non possiamo in questa vita comprendere come sia un corpo risorto, ma questa famosa pagina del 

Vangelo di Luca ci dice che il Risorto ha voluto ancora camminare sulla terra, ascoltare e dialogare con gli 
uomini, per mostrare a Cleopa e a ciascuno di noi che non ha nessuna intenzione di abbandonarci, che anche 
“seduto alla destra del Padre che è nei Cieli” sa trovare il modo e l’amore necessari per camminare con noi, 
per condividere le nostre strade e i nostri pensieri, per venire ad incontrarci dentro la nostra storia personale.

E proprio da Risorto, Gesù ci insegna con delicatezza, premura e concretezza come possiamo essere 
pienamente uomini, camminandoci accanto. Ci mostra che quando riusciamo anche noi a mettere in atto 
gesti di prossimità e di cura siamo già, anche se 
in maniera imperfetta e provvisoria, portatori e 
annunciatori di risurrezione, siamo già pieni 
della forza nuova che Lui ci dona. […]

Gesù non si impone ma accompagna, non 
precede ma affianca, non invade ma lascia 
liberi, non costringe a dargli ragione ma fa 
ardere il cuore. E, se invitato, rimane, per 
condividere quello che è, per benedire quello 
che gli viene consegnato, per inviare. […]

La sua presenza è così reale da far ardere il 
cuore, da sentirlo presente anche quando sparisce dalla vista, perché il Risorto si incontra, si ama, si 
conosce, si segue. 

Tratto dal commento di suor Chiara Curzel

IL BATTESIMO     tratto dall’udienza generale di papa Francesco aprile 2018

I cinquanta giorni del tempo liturgico pasquale sono propizi per riflettere sulla vita cristiana che, per sua 
natura, è la vita che proviene da Cristo stesso. 

Siamo, infatti, cristiani nella misura in cui lasciamo vivere Gesù Cristo in noi. 
Da dove partire allora per ravvivare questa coscienza se non dal principio, dal Sacramento che ha acceso in noi la 

vita cristiana? Questo è il Battesimo. 
La Pasqua di Cristo, con la sua carica di novità, ci raggiunge attraverso il Battesimo per trasformarci a sua 

immagine: i battezzati sono di Gesù Cristo, è Lui il Signore della loro esistenza. Il 
Battesimo è il «fondamento di tutta la vita cristiana». 

E’ il primo dei Sacramenti, in quanto è la porta che permette a Cristo Signore 
di prendere dimora nella nostra persona e a noi di immergerci nel suo Mistero. […]

Il Battesimo accende la vocazione personale a vivere da cristiani, che si 
svilupperà in tutta la vita. E implica una risposta personale e non presa a prestito, 
con un “copia e incolla”. 

La vita cristiana infatti è intessuta di una serie di chiamate e di risposte: Dio 
continua a pronunciare il nostro nome nel corso degli anni, facendo risuonare 
in mille modi la sua chiamata a diventare conformi al suo Figlio Gesù. […]


